
Che bella penitenza dover scrivere di penitenza!
Sì, perché io, di queste cose, me ne intendo poco. Non so 
voi, ma a me, fin da ragazzo, “fare penitenza” non è mai 
piaciuto molto: allora era il segno tangibile dell’essere i 
perdenti del gioco.
Mi consola sapere che anche Gesù sembra non amare la 
penitenza, tant’è che viene accusato di essere un 
mangione e un beone.
Eppure Gesù è anche quello dei quaranta giorni passati 
nel deserto. Che volesse rifarsi una verginità dopo i 
rimproveri dei seguaci del Battista? Non penso. Credo 
piuttosto che voglia farci capire che ci sono momenti 
diversi nella nostra vita e che non è utile né necessario 
presentarsi, quando non è il momento, come mistici 
infervorati dallo sguardo triste e cupo, dediti al digiuno, alla
mortificazione, alle punizioni auto-inflitte; tutte cose che 
non ci vengono richieste, se fine a se stesse, e che 
inducono soltanto alla tristezza, se non alla depressione.
Gesù va nel deserto per capire e scegliere che tipo di 
Messia essere, come esercitare la sua missione, come 
assolvere il suo compito, e dal deserto indica chiaramente 
anche a noi che è necessario avere un tempo di revisione, 
di rettifica, di essenzialità, per trovare il senso di ciò che 
stiamo facendo, il senso della nostra vita.
In questa prospettiva la penitenza non è il fine, ma diventa 
il mezzo che può condurci ad un processo di conversione, 
immagine di una persona che, accorgendosi di camminare 
nella direzione sbagliata, decide di tornare sui suoi passi e 
di avviarsi in una direzione diversa. E’ possibile così
cambiare il corso della propria vita orientando 
diversamente i propri atteggiamenti e comportamenti.
Il nostro deserto può essere anche soltanto qualche minuto 
del nostro tempo prezioso impiegato per fare il punto della 
situazione sulla nostra vita, sul nostro rapporto con Dio, su Quaresima, tempo di conversione; tempo quindi 

di ripensamento dei nostri “punti deboli” per 
correggerli ed eliminarli, ma anche tempo di 
ricerca di “obiettivi forti” verso i quali orientare i 
nostri comportamenti per aderire sempre più
pienamente all’annuncio del Vangelo.
Tra questi obiettivi possiamo considerare le 
quattro VIRTÙ CARDINALI. Sono le virtù che i 
Santi (quelli canonizzati) hanno vissuto in modo 
eroico; l’eroismo forse non è da tutti, ma la 
coerenza sì e se vogliamo essere cristiani coerenti 
dovremmo provare a rendere concrete queste 
quattro virtù nella nostra vita quotidiana.
In questo spirito, nei prossimi quattro numeri, 
questo foglio de La Settimana cercherà di aiutarci 
a riflettere sulle Virtù Cardinali: 

PRUDENZA / GIUSTIZIA  
FORTEZZA / TEMPERANZA
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VENERDÌ 21 MARZO
ore 20.50
Santa Monica
VENERDÌ 28 MARZO
ore 20.50
Patrocinio di San Giuseppe
VENERDÌ 4 APRILE
ore 20.50
Santa Monica
VENERDÌ 11 APRILE
ritrovo alle ore 20.50 
a Santa Monica ed arrivo
al Patrocinio di San Giuseppe

Proposta di alcune serate di riflessione e preghiera
su alcuni brani scelti dalle  4  Costituzioni conciliari

quali sono gli atteggiamenti che non ci rendono autentici.
La tradizione ci mostra tre sentieri da percorrere.
Il primo è percepire la fame: fame di Parola, di senso, di 
autenticità; digiuno simbolico, dalla tv, dalla fretta, ma 
anche digiuno autentico dall’eccesso di cibo che 
appesantisce i nostri corpi. 
Un digiuno per qualcosa, però. Spegnere la tv per parlare 
con famigliari e amici, allentare le tensioni, magari 
rinunciando a quelle “correzioni fraterne” che ci piacciono 
tanto, ma che hanno sovente il sapore della vendetta e 
conducono inesorabilmente al peccato d’orgoglio: io sono 
meglio di te e te lo dico! Digiuno dal pettegolezzo per 
guardare gli altri con lo sguardo di Dio, rinuncia al cibo per 
aiutare un povero.
Il secondo sentiero è quello della preghiera. Una preghiera 
fatta soprattutto di ascolto quotidiano della Parola, 
assaporandola con calma e lasciandola scendere nel 
cuore, senza fretta, in modo da ispirare la nostra risposta 
di lode, di ringraziamento, di confessione di fede, di 
supplica penitenziale, di comunione con Dio e con i fratelli.
Infine la terza dimensione, quella della carità, che non 
significa dare quello che avanza o che non serve più, bensì
stare attenti ai bisogni dell’altro, condividendo i doni che 
abbiamo ricevuto, senza dimenticare che la carità più
urgente e capace di contagio è quella della quotidianità, tra 
le mura domestiche, nella scuola, nel lavoro, nel tempo 
libero, nella nostra Comunità. Emilio Allia



MERCOLEDÌ 26 MARZO - ore 21.00
presso il salone parrocchiale di SANTA MONICA

serata di beneficenza e presentazione del libro

VITA È (l’autismo da una prospettiva diversa)

con gli autori Antonino Barcellona e Pino De Renzi

La nostra Parola
O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di 

camminare alla luce del Vangelo, aprici all'ascolto del tuo Figlio,  
perché accettando nella nostra vita il mistero della croce, possiamo 

entrare nella gloria del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

CROCE
(silvia bertolini)  Accettare nella nostra vita il mistero della croce: 
un atto che pur rappresentando il centro del nostro essere 
cristiani — al punto che è il gesto con cui ci identifichiamo —
rappresenta l’atto più difficile ed apparentemente assurdo per 
qualsiasi essere umano. 
Apparentemente assurdo perché a volte ci viene chiesto di 
accettare un mistero che va contro il nostro istinto di voler essere 
felici e voler realizzare i nostri desideri così come li avevamo 
pensati noi. E proprio quando non riusciamo più a capire e siamo 
costretti ad arrenderci di fronte al mistero più grande, quello di 
trovare una ragione alle nostre croci, ci viene chiesto di fare un 
atto di fede estremo, di affidarci con fiducia. In questi casi 
tocchiamo con mano il nostro essere infinitamente piccoli e 
bisognosi di una Mano forte che ci abbracci e non ci lasci andare 
alla deriva. Una Mano che arriva anche attraverso le mani di chi
ci sta attorno, perché Cristo non ha mani, se non le nostre. 
Anche quando la croce diventa troppo pesante da sopportare 
forse può trovare un suo significato proprio nell’abbraccio e nella 
solidarietà che chi sta attorno può dare. E in questo trova un sen-
so la Comunità, che in momenti così difficili può aiutare davvero 
a credere che ci sia un disegno più grande che noi ora non riu-
sciamo a capire, per poter dare speranza e pazienza per accettare 
la volontà di Dio. Al centro del nostro credere c’è la croce, ma 
una croce che, se vissuta con speranza, porta verso la luce.

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 23 San Turibio di Mogrovejo
III DOMENICA DI QUARESIMA 

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Battesimo di Mattia MERLONE e 

Gabriel ERRICO

LUNEDI 17 San Patrizio vescovo
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo III anno~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 16 al 23 MARZO

DOMENICA 16 Sant’ Eriberto vescovo 
II DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive

SABATO 22 Santi Lea, Benvenuto e Caterina
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 18 San Cirillo di Gerusalemme
17.15/18.45 Catechismo IV anno       

MERCOLEDI 19 San Giuseppe
7.20 Preghiera delle Lodi 

15.00 Incontro Gruppo Anziani
15.30    Conferenza sul 

Telesoccorso Anziani

GIOVEDI 20 Santa Alessandra martire
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno 

VENERDI 21 San Benedetto
17.30 Via Crucis in chiesa 
20.50 Preghiera/Riflessione (box 1ª pagina)

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

Quest’anno si è deciso di cambiare. Niente mare, 
bensì Lago Maggiore condito con abbazie cistercensi. 
Il PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE, da sempre 
primo evento della Festa di Santa Monica, coniugherà
ancora una volta turismo religioso e preghiera. 
■ Dove andremo: a Pavia, per visitare la città e la sua 
famosa Certosa; al Lago Maggiore, dove 
pernotteremo presso il Centro di Spiritualità “Don
Guanella”; all’abbazia di Morimondo nei pressi di 
Vigevano. ■ Quando: il 3-4 maggio. ■ Quanto costa:
come l’anno scorso, 90 € (compreso viaggio, 
pernottamento, 3 pasti, colazione, bevande e anche 
l’ormai famosa “merenda sinoira”). Quote ridotte per 
famiglie, bambini e ragazzi.
Iscrizioni in segreteria parrocchiale. Il programma di 
dettaglio sarà comunicato non appena definito in ogni 
suo particolare. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

La Commissione Pellegrinaggio

Il 19 marzo (e per ogni mercoledì di Quaresima)
alle ore 7.20 continuerà

LA PREGHIERA DELLE LODI


